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La consapevole e straordinaria manifestazione di decine e decine di migliaia di compagni e cittadini in piazza San Giovanni 

UN A FOLLA CHE DISCUTE I PROBLEMI DEL PAESE 
Nella partecipazione all'incontro popolare il senso di responsabilità e la tensione politica dei comunisti - Il grande applauso che ha salutato il 
compagno Berlinguer - Fotografi e giornalisti. « un pubblico nel pubblico » - Tra i compagni del servizio d'ordine e i lavoratori - L'autodisciplina 
nei commenti degli agenti di pubblica sicurezza - « Paghiamo anche noi le conseguenze, quando si accentuano le divisioni anziché l'unità » 

Due immagini della grande manifestazione che si è svolta ieri pomeriggio a S. Giovanni. (A sinistra) una parziale veduta della folla che gremiva la piazza e (a destra) il compagno Enrico Berlinguer mentre pronuncia il suo discorso 

Piazza San Giovanni, saba­
to pomeriggio, ore 16: il traf­
fico di pullman, autobus e 
t r am di sempre, in un nego­
zio di barbiere il signore in 
vista mentre si rade, a un 
angolo il mendicante-violini­
s ta che sembra una riedizio­
ne di Giuseppe Verdi; fami­
glie che hanno fatto compe­
re e che da qui ripartono per 
r ientrare al paese; famiglie 
che passeggiano, vecchi, bam­
bini, uomini e donne, mal­
grado l'aria rigida e le nuvo­
le In corsa. Un'ora dopo la 
scena è cambiata di colpo. 

C'è adesso t an ta tan ta gen­
te sul prati di margheri te e 
sull'asfalto, decine e decine 
di migliaia di persone accor-

* se alla spicciolata da tut t i 1 
quartieri, dai grandi viali in­
torno, e danno colore con le 
loro bandiere all'insolita Ro­
ma, un po' chiusa e un po' 
cupa. 

I comunisti romani della 
, Garbatella e di Monteverde 
Vecchio, delle borgate e del 
centro, della provincia, sono 
qui, sensibili come barome­
tri non al clima meteorologico 
ma a quello politico: non è 
un momento di festa, questo, 
non è ora delle gioiose mani­
festazioni vissute tante al tre 
volte insieme, è piuttosto un 
incontro in cui si misurano 
la forza la serietà e il senso 
di responsabilità di un gran­
de parti to popolare di fronte 
alle scadenze di fondo per la 
nostra democrazia. La folla 
è davvero « una massa che 
fa sentire tut to il suo peso» 
In appoggio « all 'estremo ap­
pello alla ragione » che il se­
gretario del PCI Enrico Ber­
linguer t ra poco rivolgerà nel 
suo comizio ai partiti demo­
cratici. ai lavoratori, a tutt i i 
cittadini. 

La grande scritta che so­

vrasta il palco è già qualco­
sa di più di una parola d'or­
dine, è l'enunciazione di una 
posizione politica: «In tesa e 
unità delle forze democrati­
che — accordo politico di fi­
ne legislatura per far uscire 
il Paese dalla crisi ». E' l'at­
tualità che preme, con i suoi 
problemi sempre più acuti, 
con le sue contraddizioni, con 
i suoi pericoli: se ne rendo­
no conto gli uomini, le donne 
e i ragazzi di ogni ceto socia­
le, gli operai e gli Intellettua­
li che formano questa consa­
pevole platea pronta ancora 
una volta a discutere politi­
camente, in piazza. 

Fotografi, operatori di reti 
televisive italiane e straniere, 
giornalisti che rappresentano 
testate di tant i Paesi sono 
un al tro «pubblico nel pub­
blico ». Si affollano intorno al 
palco, e lo scat tare dei flash. 
il ronzio delle telecamere, 1' 
alzarsi dei microfoni e delle 
domande accoglie l'arrivo di 
Enrico Berlinguer. Una spe­
cie di assedio intorno a lui 
(i fotografi sono, a mucchi, 
arrampicati anche sulla pas­
serella che conduce al pal­
co) dà la misura della curio­
sità e dell 'attesa nei confron­
ti del PCI e anche del rispet­
to con cui si ascolta la sua 
voce. 

Poi l'applauso che si dilata 
oltre la piazza, nelle strade 
dalle quali accorrono ancora 
gente e bandiere, saluta l'a­
pertura della manifestazione. 
introdotta dal compagno Lui­
gi Petroselli. segretario della 
federazione romana. Sul pal­
co. accanto al segretario del 
partito, vi sono ì compagni 
Gian Carlo Pajetta ed Ema­
nuele Macaluso. della Direzio­
ne : Luciano Lama; Mauri­
zio Ferrara, presidente della 
giunta regionale nel Lazio; 

Paolo Ciofi, segretario regio­
nale; Livio Labor: parlamen­
tari e dirigenti del parti to e 
dei sindacati. Di nuovo l'ap­
plauso, caldo e pieno di si­
gnificati, accoglie Enrico Ber­
linguer. e si ferma di colpo, 
dandogli la parola. 

Una folla grandiosa di per­
sone e l'abituale, straordina­
ria compostezza, un'autodi­
sciplina anch'essa organizza­
ta, con i compagni del servi­
zio d'ordine ovunque, ai lati, 
in mezzo, davanti alla basi­
lica e accanto alla Scala san­
ta . Ecco al lavoro 1 compa­
gni Piccoli, Nanni, De Do­
nato e Villantl (nell'ordine, 
un funzionario del regionale, 
un laureato in fisica, uno stu­
dente di biologia, un chimi­
co). Come siete organizzati? 
«Bene», è l'allegra risposta. 
Sono in 24, FGCI compresa, 
addetti al servizio d'ordine 
per la loro sezione, e sono 
dislocati in punti precisi. 

Che ne pensano, di loro e 
della folla, gli agenti di pub­
blica sicurezza a due passi 
di distanza? «Vedere t an t a 
gente che ragiona ci fa pia­
cere », dice uno. « E* così di­
sciplinata che abbiamo tolto 
un gruppo di agenti da quel 
punto». Ascoltate anche voi, 
qual è la vostra opinione? 
« In piazza ci sono i proble­
mi. I fatti del Paese» — è 
un terzo agente che parla — 
« e noi non ne siamo avulsi, 
ne facciamo parte come la­
voratori: subiamo tut te le 
conseguenze e forse qualcosa 
di più. quando si accentuano 
le divisioni anziché l 'unità». 

Antonio Veneziano e Gio-
• vanni De Angelis, operai, due 
i volti in questa massa così 

varia eppure così unita. E' 
un momento duro — dico­
no — di preoccupazioni per 
la crisi economica, per la 

E' la prima volta che viene adottata questa sanzione 

La magistratura confisca un palazzo 
trasformato in residence abusivamente 

Lo stabile, del valore di due miliardi, diventerà di proprietà dello Stato, che 
non pagherà nessun risarcimento - La decisione presa dal pretore Albamonte 
I l proprietario condannato anche a 800 mila lire di multa e 4 mesi di reclusione 

Un palazzo di sci piani in Via Emanuele 
Filiberto a San Giovanni e stato confiscato 
dopo un processo per costruzione senza 
licenza. Il pretore Adalberto Albamonie, 
noto per le sue iniziative contro l'abusivi­
smo edilizio, non s; e lasciato sfuggire l'oc­
casione di applicare ;1 princio della «con­
fisca» che non ammet te alcuna alternativa: 
lo stabile, senza alcun risarcimento diventa 
proprietà dello Stato che può utilizzarlo 
come meglio crede. E" la prima volta che 
la magistratura ricorre alla « confisca » e 
se non interverranno la corte d'appello e 
successivamente la Cassazione a modificare 
la sentenza della pretura. ;a collettività 
potrà usufruire di un palazzo a sei piani 
che potrebbe essere adibito come sede di 
uffici comunali o statali , di scuole, o asili 

I l palazzo confiscato è di proprietà di 
u n Ingegnere romano. Luigi Pucci Delle 
Stelle e fu fabbricato agli inizi del secolo. 
Nel 1970 il proprietario ottenne un permesso 
dal Comune per eseguire alcuni lavori di 
rafforzamento dello stabile ma Pucci Delle 
Stelle pensò bene di interpretare !a deci­
sione comunale '.n modo diverso Trasformo 
addiri t tura l'edificio :n un albergo cui dette 

f. nome d: « Carousel » e la vicenda finì 
per la prima volta in pretura. 

II «t ira e molla» tra proprietario, magi­
s t ratura e Comune durò quat tro anni e ring. 
Pucci D^ile Stelle rinunciò all'albergo anche 
perché non gli era s ta ta concessa la licenza 
per gestirlo. A questo punto l'albergo venne 
trasformato in un « residence K con 38 mini­
appartamenti . La seconda trasformazione 
comportò nuovi lavori anche all'esterno che 
furono eseguiti senza licenza. Nel giugno 
arrivò sui tavolo del pretore Albamonte 
che sequestrò lo stabile e dispose il rinvio 
a giudizio del proprietario, imputato del 
reato di costruzione senza licenza. 

Ieri mat t ina si è concluso il processo 
e la sentenza, dopo la lettura della prima 
parte, lasciava prevedere la solita condanna 
applicata finora in casi del genere. Infatti 
l'ing. Pucci Delle Stelle è s ta to condannato 
a quat tro mesi di reclusione e a 800.000 lire 
di multa con tutt i i benefici previsti dalla 
legge. Ma la seconda par te della sentenza 
è s ta ta quanto mai drastica: l'immobile 
situato in via Emanuele Filiberto n. 125 è 
confiscato. L'immobile ha un valore com­
plessivo di circa due miliardi di lire. 

crisi politica, per il salario. 
Berlinguer in questo momen­
to sta parlando di corruzio­
ne. di scandali e di bustarel­
le: colgono al volo la parola. 
« Bustarelle sono quelle degli 
operai » — commentano — 
«quelle altre sono fatte di 
milioni e di miliardi ». Una 
coccardista (certo, spuntano 
le coccarde: anche cosi si 
finanzia il partito) ha già 
la cassettina piena. Sta lavo­
rando dalle tre, ha lasciato 
i bambini dalla nonna, è una 
casalinga, si chiama Anna 
Maria. Lasciamo la casalin-
ga-coccardista, raggiungiamo 
una coppia. Bruno J» Maria 
Dark), lui lavora al Forlani-
ni. «applicato d'ordine, im­
piegato di m , gruppo C, 
scegli quel che vuol», lei as­
sistente sociale. Entrambi af­
fermano che il discorso dei 
comunisti trova sempre più 
consensi anche negli s trat i 
d i piccola borghesia. I citta­
dini discutono su tutto, sul­
l'aborto, sulla situazione eco­
nomica e si riconoscono nel­
le nostre proposte, quando 
riescono a uscire fuori dal 
corporativismo, «dall'essere 
leoni solo sul discorso riven­
dicativo. sordi a quello so­
ciale. di politica sociale ». 

Tre generazioni di donne 
Intanto si riposano su una 
panchina e seguono il ragio­
namento politico che viene 
dagli altoparlanti. Applaudo­
no anche loro quando il com­
pagno Berlinguer esprime un 
saluto e un augurio a Mau­
rizio Ferrara e alla giunta 
del Lazio. . 

Roma è rappresentata da. 
gli striscioni delle sue fab­
briche, altri «problemi in 
piazza ». Claudio Marchionni 
e Pierfranco Del Moro, l'uno 
impiegato l'altro operaio del-
l'Itavia descrivono la preoc­
cupazione che si avverte in 
fabbrica per la situazione po­
litica. insieme alle angustie 
per il rinnovo del contrat to 
di lavoro (sono da sedici me­
si in lotta) . Aggiungono: 
«Anche forze non nostre og­
gi. dicono, e sono parole te­
stuali, che gli è rimasto solo 
il PCI per sperare che cam­
bi qualcosa ». 

Passano compagni del-
l'ATAC, con il cartellino del 
servizio d'ordine: sui taxi in 
sosta il tergicristallo ferma 
il volantino del comizio; c'è 
la diffusione della s tampa di 
part i to, perfino un improvvi­
sato banchetto vende * I qua­
derni del carcere >. e il pen­
siero di Lenin. Sia pure in 
poche ore. si organizza tut to 
quello che può far circolare 
le idee, di più. sempre di 
più. E mentre il discorso si 
avvia alla fine, i compagni 
già parlano del lavoro da 
fare oggi, domenica. C'è chi 
partecipa all 'incontro dei gio­
vani della FGCI. c'è chi va 
a fare ia diffusione óeìYUnità 
e chi un comizio. 

Un compagno dice: a Mon-
tesacro andiamo a occupare 
il verde. Occupate un vasetto 
da fiori? — domanda con 
sarcasmo un altro, r primo 
non demorde: be', quel poco 
che c'è rimasto, è pur sem­
pre da difendere, no? Cosi. 
dai compiti minuti, vari 
quanto varia è la vita della 
gente di cui sono partecipi. 
al grandi temi nazionali del 
destino del Paese l'impegno 
dei comunisti non si ferma. 
diventa sempre più una ga­
ranzia per gli altri. 

L'appello del compagno Petroselli nel discorso di apertura 

«Un grande incontro di popolo per l'unità » 

Consolidare i processi aperti dal 15 giugno - La formazione della giunta democratica alla Regione e la prospettiva deiie elezioni comunali a 
Roma - La pregiudiziale anticomunista non paga - Gli obiettivi di risanamento e la lotta per garantire un clima di civile convivenza 

Ancora nessuna 
decisione della P.l. 

sugli esami per 
i licei sperimentali 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione non ha ancora da­
to nessuna risposta sulle pro­
poste per lo svolgimento de­
gli esami di maturi tà degli 
alunni del licei sperimentali, 
che sono s ta te presentate da 
tempo da docenti, studenti e 
genitori. In sostanza non è 
s ta to ancora deciso come le 
prove si svolgeranno. 

Per questo i giovani e gli 
Insegnanti dei licei speri­
mentali del XXII liceo scien­
tifico e del «Virgilio» han­
no inviato un telegramma di 
protesta al ministero. Nel 
testo si denuncia l'inammis­
sibile silenzio del dicastero, 
e 6i chiede che venga pre­
sa immediatamente una de­
cisione sugli esami, che ten­
ga conto del lavoro effetti­
vamente svolto nelle scuole. 

Approvato in giunta 
il regolamento per 
l'elezione diretta 

delle circoscrizioni 
La giunta comunale ha 

approvato nella seduta di ie­
ri il regolamento d'attuazio­
ne della legge sul decentra­
mento e l'elezione diretta del­
le circoscrizioni, recentemen­
te approvata dal Parlamento. 
Secondo il regolamento ap­
provato i consigli circoscri­
zionali potranno esprimere 
pareri facoltativi su tutti i 
problemi di interesse comu­
nale non solo su richiesta de­
gli organismi capitolini ma 
anche di proDria iniziativa. 

I pareri obbligatori do­
vranno invece essere formu­
lati su una serie di temi, 
dallo schema di bilancio pre­
ventivo e i piani pluriennali 
di investimento ai criteri di 
realizzazione e gestione dei 
servizi al PRG e ai piani 
particolareggiati e di zona. 

Tra 1 divetsi e opposti com­
menti che hanno riferito di 
questo nostro comizio — ha 
detto il compagno Petroselli 
aprendo la grande manifesta­
zione di piazza S. Giovanni 
— la s tampa reazionaria e 
fasciata è sembrata quasi 
evocare una minaccia, pre­
sentando come ineluttabile e 
auspicabile un clima di con­
trapposizione e di scontro 
frontale, di spaccatura della 
nazione e del popolo. Si di­
silludano: siamo qui riuniti 
at torno al segretario genera­
le del nastro partito, come 
una grande forza operaia e 
popolare, di lotta e di gover­
no. per rinsaldare l'unità nel­
le file del popolo, difendere 
e sviluppare la democrazia. 
fare uscire Roma e il Paese 
dalla crisi che attraversano. 

Lavoriamo nella prospetti­
va di fare del nastro partito 
una forza di governo, a v e ­
rne a tut te le altre forze de­
mocratiche. consolidando e 
sviluppando i processi di rin­
novamento aperti dal 13 giu­
gno. Di quel grande risultato 
— ha detto Petroselli — già 

oggi si raccolgono i frutti: 
con la formazione della nuo­
va giunta democratica alla 
Regione Lazio, che è vitto 
ria non di formula, ma di 
una politica, e di una lotta 
tenace e ostinata per l'uni­
tà di tutte le forze popolari 
e di rinnovamento. 

Anche dalle vicende della 
cr.si regionale — ha conti­
nuato il segretario della fe­
derazione comunista romana 
— .->i e dimostrato come la 
pregiudiziale anticomunista. 
perseguita dalla DC. oltre ad 
essere dannala e contraria 
agli interessi dei lavoratori 
e della democrazia, non paga 
p.ù le ate.-^e forze che mten 
dono farsene una bandiera, j 

Rinnovando l'augurio e la 
i solidarietà dei comunisti al 

presidente Ferrara, alla giun­
ta democratica e alle forze 
che compongono la maggio­
ranza. Petrasclli ha ricorda­
to che l'esperienza di gover­
no regionale è più ampia e 
impegnativa di altre già vis­
sute dal partito nel Lazio. 
perché chiama ad un ruolo 
di direzione in una assem-

APERTI IERI I LAVORI DEL TERZO CONGRESSO REGIONALE 

La DC all'opposizione incapace 
di esprimere una linea politica 
409 delegati per 190 mila iscritti - La relazione del segretario uscente Di Tillo - Oggi la conclusione 

Il primo ccnsresso delia 
DC laziale all'opposizione si 
è aperto :en a «villa Em-
maus v, uno dei « grandi al­
berghi per pellegrini » che 
pullulano all'Aurelio. I 409 
delegati (rappresentano 190 
mila iscritti», chiamati a rin­
novare il comitato regionale. 
hanno ascoltato in matt inata 
la relazione del segreteraio 
uscente, il « petrucciano » Re­
nato Di Tillo. Poi. dopo al­
cuni interventi di delegati 
« minori » (la definizione è dei 
congressisti). nel pomeriggio 
hanno preso la parola, tra gli 
altri, il presidente della giun­
ta provinciale La Morgia (del­
la corrente di Rumor), il con­
sigliere regionale Mechelli. 
« andreottiano ». e la * petruc-
ciana n signora Muu 

Dalla relazione e dagli in­

tener i i . e emerga la diffico! 
là del'.a DC laz.aie. .n tutt*1 

le sue componenti, a « r.co-
noseer.s. •> nel'.a ccl.ocaz.one 
all'opposizione che ê .->a ite.ssa. 
ha scelto alla Rezion* r.f.u 
tando la prospetta a di una 
intesa tra tutte le forze de 
mocratiche. Lo scudorroc.ato. 
cioè, non r.e^ce a trovare 
una linea po.it:ra 

La relaz.-one di D. T..lo ne 
offre una prova. Dopo una 
introduzione nella qja'.e v.ene 
tracciata '.a «stor.a * delia 
prima fase di q'iesta le2.s,'.n 
tura regionale. da!> larzhe 
intese alla giunta PCI PSI (e 
percorrendone le tappe D: Til 
Io è -castretto a r.ccnosrere 
la coerenza de. comunisti >. 
le tesi de', secreta r.o dr s: ri 
ducono in .-,o.-tanza e. questo: 
la DC e W.VVÌ:4 a", oppos. 

zio ne perche le vai .vano 
offerte condiz.oiì! di governo 
inaccettabili e provocatone. 
foriere di confiis.cni assem­
bleari e antidemocrat.che. co 
me l'euminazione dell'oppos.-
z:one costituzionale ». Data 
questa premessa, un ripensa 
mento non e pos.-:b.le « nono 
s tante 1 pressanti invìi, rhe 
vengono spec.e dal PCI •' La 
DC. dunque, .-asterrà .1 ceri 
fronto e si porrà come «al­
ternativa al b'.occo che si e 
formato intorno a: comuni­
sti. cercando di recuperare 
l'alleanza con ì partiti laici 
e con i! PSI J>. 

Dopo aver lanciato a! PCI 
l'accusa — francamente as 
surda — di «aver tra.-c:n^to 
per le lunghe la crisi >\ i'. 
segretario uscente ha r.ba-
d,to l 'ntenz.one democristia­

na di evitare g.i (.scontri 
frontali), e ha indicato a n j 
ne del.e linee programmìti-
<he cui la DC intende ispira­
re la sua az.one in coii»,z'.:o 
regionale. 

Quanto a1. « r.nnovamento « 
della DC (tema ovviamente 
molto sent.to). D: Tillo nul-
la i t ro ha indicato se non la 
necessità di « una r.elabora 
zione culturale del ruolo del 
partito e dell'apporto di con­
tenuti ideali che esso può 
dare alla società » e di riapri­
re « le porte specialmente ai 
giovani e ai lavoratori ». 

Ai lavori assiste una de­
legazione del PCI. compasta 
dai compagni Ciofi. Quattruc-
ci. Emilio Mancini e Ilardi. 
Erano presenti anche i sezre 
tari regionali de! PSDI. Pao­
la. e de! PRI. G i t to 

blea elettiva, la Regione, che 
e centro propulsore di una 
profonda riforma democrati 
ca dello Stato 

E' un proces.-o rinnovatore 
che avanza, e che troverà 
uiterioic momento di cresci­
ta con la elezione diretta dei 
consigli circoscrizionali, nel­
le prossime elezioni al Co­
mune di Roma. Questa prò 
spettivi» .ii apre nel sogno di 
un battesimo politico che pre 
mia la linea delie intese e 
delle con verger.,-e. con la ca­
duta delle preg.udizi ili anti 
comuniste, avvenuta nei quar­
tieri e nelle borgate della 
citta. E' un grande incontro 
di popolo, che va in direzio 
ne contraria alle attese deeh 
Andreotti. dei Petrucci. de; 
Danda. ma chp trova lonta 
ne radici nel carat tere popo­
lare. democratico, naz/onale 
della politica svolta dal PCI 
a Roma. Se grave è l'ora 
che attraversa il Pae.->e — ha 
detto a questo punto Petro­
selli — esistono anche pre­
senti energie da mobilitare 
sulla via del riscatto, per 
uscire dalla cr.si con nuo­
ve scelte economiche e socia­
li. rinnovare la vita demo 
cratica dei partiti e delle 
istituzioni. 

E' interesse vita'e che que 
sta linea si affermi. l& lotta 
per un diverso aspetto eco 
nomico e sociale, il risana 
mento de! tessuto morale, fa 
tutt 'uno con la battaglia per 
garantire un clima di con 
Vivenza civ.le. fare delia ca­
pitale una città più ordinata 
e giusta. 

Dopo la catena di violenze 
squadristiche. di tepp..-mo, da 
una parte; e. dall'altra, i. 
tragico e s ! o cui ha condot­
to l'uso dissennato, l'abuso e 
lo .sfruttamento che si è fa* 
to delle forze di poi.zia. tut 
te le eners?ie democrat.chf 
debbono essere gettate in 
campo per stroncare ogni 
passibile ripresa della strale 
g a delia tensione. In qje.sta 
battaglia. antifascista, che 
tende ad affermare ì prin 
cip. di 1.berta, giustizia, tol­
leranza. rispetto della perso­
na umana, la Roma democra­
tica. de! lavoro e della cui 
tura farà ancora tut ta la sua 
parte. E* un comp.to gran­
de. che ci accingiamo ad as­
solvere — ha concluso il se­
gretario della federazione — 
perché la città diventi ca­
pitale di pace, di confronto 
ideale e politico, la cap.tala 
delia t,econda tappa delia ri­
voluzione democratica e an­
tifascista. 

• MAGUANA 309 T. 5280041 
• MARCONI 295 T. 555327 
• PRENESTINA 270 T. 2761290 
• BARRILI 20 T. 5895441 

VOLKSWAGEN 
895cmc. 40cv. 130km/h 
6,6 litri per 100 chilometri 
3 porte, 5 posti 
vano bagagli da 284 a 637 litri 
'garanzia senza limite di chilometri, per lanno 
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